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COMUNICATO STAMPA
dichiarazioni del Segretario Generale Giuseppe Caronia
Affermare che sulla privatizzazione del Gruppo Tirrenia, la confusione regna sovrana è veramente dire poca cosa.
La dimostrazione di tale incredibile caos la si può infatti  riscontrare  dalla lettura di alcune dichiarazioni di esponenti  del Governo che hanno primaria responsabilità nella gestione di questo processo.
In primis quelle del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Altero Matteoli, che a margine di una recentissima audizione alla camera, ha affermato che col trasferimento di Caremar, Toremar e Saremar e l’avvio della privatizzazione del Gruppo Tirrenia, si è evitata una perdita di 8 miliardi l’anno tenendo presente i 3800 lavoratori del gruppo, le 400 mila persone che usano i collegamenti colle isole e i  2,3 milioni di addetti al settore turistico. Dichiarazione che, per quanto mi sforzi, mi risulta  incomprensibile, senza nessun senso logico e che raggiunge il solo scopo di sommare, se ancora possibile, confusione a confusione.
Quella del sottosegretario alle infrastrutture ed ai trasporti, Giuseppe Maria Reina, che a sua volta,  a nome del Governatore della Sicilia, Raffaele Lombardo, conferma il rifiuto  di ’acquisire la Siremar il cui trasferimento anche se  a titolo gratuito, a suo dire, sarebbe stato una fregatura gestionale ed imprenditoriale salvo riaffermare un istante dopo  che la stessa Sicilia vuole invece partecipare alla gara per l’acquisto, a questo punto a titolo oneroso, non solo della Siremar, ma dell’intera holding. 
Ed anche in questo caso pur spremendo del tutto le mie meningi, non riesco a capirci niente.
Intanto varrebbe la pena di capire cosa intende per holding l’On. Reina; se tutto il Gruppo compreso quindi Caremar, Toremar e Saremar, le quali, come egli dovrebbe ben sapere, saranno invece trasferite, con la conversione del decreto “salva infrazioni” prevista entro il 24 Novembre prossimo, alle regioni nelle quali queste società operano, come giustamente hanno voluto queste Amministrazioni, o se per holding intende invece quello che è rimasto dopo l’accordo e cioè la Tirrenia e la stessa Siremar, che è  la medesima  società  già bollata come fregatura gestionale ed imprenditoriale, che non si vuole neanche gratis ma si intende inspiegabilmente poi acquistare, utilizzando, presumo, con i fondi FAS che dovrebbero servire a ben altro. 
Per entrambe le dichiarazioni mi sembra che parlare di semplice confusione è davvero riduttivo. 
Ma se c’è una cosa che in assoluto non ho capito e che mi brucia tantissimo è quel “ringrazio anche i sindacati” pronunciato subito dopo la firma degli accordi con le regioni a Palazzo Chigi dopo mesi di incontri dai quali i sindacati, nonostante le insistenti richieste, sono stati completamente estromessi

.
 Ma “grazie” di che cosa signor Ministro !  di essere stati sinora così sprovveduti da permettere che gli interessi del Lavoratori non avessero avuto nessun peso e nessuna considerazione  nella trattativa? 
Respingiamo garbatamente questo grazie e le promettiamo che faremo di tutto affinché quel mortificante grazie lei lo ritiri velocemente.

Roma, 7 Novembre 2009  
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